
Emissione 
NOTE DI 

RETTIFICA 



Genera 

   DENUNCE  DM10  CON  ERRORE CHE 

GENERERANNO RETTIFICHE 
 

 Mancanza  codice di autorizzazione; 

 Errori su autorizzazioni C.I.G.; 

 Codifiche uniemens errate, utilizzo codici 

conguaglio scaduti (recupero 

solidarieta’, contrattazione II livello) 

 



    Attraverso 

 comunicazione da cassetto 

previdenziale  - oggetto uniemens -     

con indicazioni operative per la 

correzione degli errori 

 

 

 

 



 Visualizzazione, da Portale aziende/consulenti 
/professionisti o da  Cassetto Previdenziale, delle note di 
rettifica emesse con possibilità, per 40 giorni, di 
effettuare le comunicazioni e le variazioni uniemens 
finalizzate all’azzeramento o al giusto addebito; 

 

 Notifica,trascorsi i 40 giorni, delle note di rettifica tramite 
PEC aziendale  o notifica cartacea; 

 

 Comunicazione con la Sede tramite cassetto 
previdenziale – contatti – oggetto: note di rettifica. 

 

 

 







MESSAGGIO MSG 7099 
DEL 23/11/2015 

VISUALIZZAZIONE STATO 
RETTIFICHE VIG. DENUNCIE 

 







        Attraverso: 
 

 Inserimento codici di autorizzazione mancanti da parte della Sede  
dopo l’invio dell’ idonea documentazione dall’azienda; 

 
 La variazione dal portale Servizi per le aziende  consulenti e professionisti  

dell’ uniemens  come regolarizzazione spontanea, del  dato   errato 
senza  variare il   dato del contributo; 
 

 

    Rielaborazione con integrazione delle variazioni andate a buon fine, 
azzeramento o variazione della rettifica 

 
 Permanenza, dopo la notifica,  per 60 giorni  delle rettifiche in fase 

amministrativa, in GESTIONE CONTRIBUTIVA, prima del trasferimento 
centralizzato al recupero crediti e definitiva contabilizzazione del debito. 

 

 
 
 



ESEMPIO VARIAZIONE  



























 Irregolarità per l’emissione del DURC; 

  Irregolarità DURC interno per agevolazioni contributiva; 

 Visualizzazione da cassetto previdenziale come inadempienze 
tipo 25, non più come note di rettifica; 

 

 Correzione errore attraverso inserimento codici autorizzazione o 
variazione dati uniemens; 

 

 Re invio del  flusso uniemens ed emissione del DMV a credito 
che andrà compensato con il debito della rettifica; 

 

 Trasmissione centralizzata entro 90 giorni del debito alla ADR. 
 Rettifiche non dovute   in AVA, richiesta on line annullamento 

(circ. 48/2012)  con COREZIONE ERRORE , REINVIO FLUSSO, 
creazione del dmv a credito compensazione e sgravio dell’AVA 
; 

 

 



UNIEMENS 
2010-
2015 

NOTE DI 
RETTIFICA 



UNIEMENS 2010-2015 

ANNO GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 

2010* 25.843 26.811 27.725 30.744 30.747 30.840 30.904 30.763 30.899 30.902 30.905 30.944    358.027  

2011 30.600 30.627 30.692 30.722 30.774 30.824 30.859 30.670 30.762 30.726 30.693 30.721    368.670  

2012 30.342 30.338 30.503 30.493 30.565 30.623 30.549 30.265 30.328 30.185 30.073 30.021    364.285  

2013 29.504 29.358 29.392 29.353 29.342 29.349 29.285 29.042 29.004 28.936 28.886 28.819    350.270  

2014 28.456 28.390 28.350 28.281 28.326 28.315 28.343 28.103 28.086 28.030 27.884 27.800    338.364  

2015 27.502 27.464 27.535 27.543 27.587 27.648 27.654 27.339 27.414 27.540 27.386 0    302.612  

TOTALE    2.082.228  



RETTIFICHE 2010-2014 

ANNO GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC TOT 

2010 1.871 1.673 1.795 1.746 1.780 1.952 1.721 1.778 1.711 1.624 1.703 1.809 21.163  

2011 1.706 1.883 1.928 1.937 2.010 1.497 1.525 1.527 1.521 1.488 1.649 2.012 20.683  

2012 1.658 1.873 1.961 2.003 2.023 2.081 2.137 2.315 2.311 1.761 1.800 1.832 23.755  

2013 3.758 2.954 2.279 2.221 2.201 2.372 2.289 2.176 2.357 2.453 2.485 2.445 29.990  

2014 2.054 1.991 1.987 2.299 2.290 2.311 1.967 1.950 2.045 2.083 2.066 2.304 25.347  

2015 1.794 1.725 1.872 2.145 917 0 0 0 0 0 0 0 8.453  

TOTALE 120.938  



INCIDENZA PERCENTUALE                                                                                         
UNIEMENS/ RETTIFICHE 

ANNO GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC MEDIA 

2010* 

  

7,24% 6,24% 6,47% 5,68% 5,79% 6,33% 5,57% 5,78% 5,54% 5,26% 5,51% 5,85% 5,9% 

2011 5,58% 6,15% 6,28% 6,30% 6,53% 4,86% 4,94% 4,98% 4,94% 4,84% 5,37% 6,55% 5,6% 

2012 5,46% 6,17% 6,43% 6,57% 6,62% 6,80% 7,00% 7,65% 7,62% 5,83% 5,99% 6,10% 6,5% 

2013 12,74% 10,06% 7,75% 7,57% 7,50% 8,08% 7,82% 7,49% 8,13% 8,48% 8,60% 8,48% 8,6% 

2014 7,22% 7,01% 7,01% 8,13% 8,08% 8,16% 6,94% 6,94% 7,28% 7,43% 7,41% 8,29% 7,5% 

2015 6,52% 6,28% 6,80% 7,79% 3,32% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% 0,00% #DIV/0! 6,8% 



RETTIFICHE PER TIPOLOGIA 2010-2015 

ANNO 2010 2011 2012 2013 2014 2015 TOTALE 

A 15.321 15.433 16.704 22.887 18.824 6.391 89.169  

120.938  

P 5.842 5.250 7.051 7.103 6.523 2.062 31.769  

  21.163 20.683 23.755 29.990 25.347 8.453   

A 72% 75% 70% 76% 74% 76% 73,58% 

  

P 28% 25% 30% 24% 26% 24% 26,42% 



 

 Rettifiche in fase amministrativa n. 9766 

 

 Rettifiche al recupero crediti in attesa di 

trasmissione all’ADR n. 1359 ; 

 

 Rettifiche trasmesse all’ADR n.7451 

 



QUESITO 1 

 

Azienda che a Gennaio  2016 si rende conto che dal 1 gennaio 2015 non ha 

corrisposto una voce mensile ricorrente (es. scatto di anzianità). 

 
 

La circolare 97/2013 ha ulteriormente confermato che sono redditi di lavoro 
dipendente quelli  “maturati nel  periodo di riferimento” confermando, quindi, 

ai fini previdenziali, il principio della competenza. 

Unico eccezione al principio della competenza è prevista per:  

•  Gratificazioni  annuali e periodiche; 

•  Conguagli di retribuzioni spettanti  a norma di legge o di contratto aventi 

effetto retroattivo; 

•  Premi di produzioni; 

che sono definiti imponibili nel mese di corresponsione , ed ai quali si applica il 

principio di cassa. 

 

Pertanto,  in merito alle voci suindicate si rappresenta che la tardiva 

corresponsione dell’emolumento da  parte del datore di lavoro rispetto ai 

termini legali o contrattuali non produce  un differimento dell’obbligo 

contributivo ed un esonero dell’aggravio  degli accessori di legge. 

 

INFINE, PER IL CASO PROSPETTATO DOVRANNO ESSERE TRASMESSE LE VARIAIONI  

UNIEMENS COME REGOLARIZZAZIONE  SPONTANEA   PER TUTTI I 12 MESI  E 

VERSATO IL RELATIVO CONTRIBUTO IN F24 CON CAUSALE RC01 SUDDIVISO PER I 

MESI DI COMPETENZA.  



QUESTITO 2 

 

Azienda che a seguito di una sentenza del giudice deve procedere alla 

riassunzione del dipendente e versare i contributi per il periodo intercorrente la 

data di cessazione del rapporto di lavoro e la data di riassunzione. Cosa deve 

fare l’azienda per regolarizzare la sua posizione? 

  
Deve essere trasmessa la sentenza  tramite Cassetto Previdenziale: oggetto 

DMVIG; 

Devono essere trasmessi  gli uniemens   come regolarizzazione da sentenza, mese 
per mese, per tutti i periodi previsti,  elaborazione  delle variazioni con  emissione 

DMVIG .  

Pagare con F24 i DMVIG con causale RC01 suddiviso per i periodi di competenza 

al momento della regolarizzazione. 

 

N.B. NON VENGONO PIU’ INVIATI GLI AVVISI BONARI 
 

Calcolo delle sanzione morosità (Circ. 66/2008) 



QUESITO 3 
 

L’azienda deve recuperare un credito: quanto utilizzare la compensazione interna 

e quanto invece può effettuare il recupero tramite f24? 
 

La compensazione sul modello f24 dei  crediti risultanti  dalle denunce contributive  

del modello dm 10 passivo, può essere effettuata entro 12 mesi a partire dalla 

data di scadenza della   presentazione della relativa denuncia con causale in F24 

DMPA. (circ . 126/1999). 
Possono altresì essere compensate con F24 anche le note di Rettifica a Credito 

notificate dall’Istituto con causale in f24 DMRP (msg 28798 del 2005). 
 

Al dì fuori di queste due modalità non possono essere compensati in f24 altri 

crediti, compreso i crediti scaturiti da  DMVIG  per i quali è prevista  la  

compensazione interna con presentazione di  specifica richiesta  tramite  modello 

prestampato, da  trasmettere   con il   cassetto previdenziale:  oggetto 

compensazioni .  

In questo caso in f24 verrà indicato l’importo da pagare al netto dell’importo  

compensato. 

Attualmente, se per errore l’azienda compensa con f24 crediti derivanti da 

DMVIG, la procedura non blocca l’abbinamento  purché il credito sia stato 

confermato e  presente in procedura. 

   


